
29SET24 DANIELE: I PASSI DELLA FASE PROFETICA DEL CAMMINO SINODALE DELLA CHIESA ITALIANA 

Il documento di cui vi ha parlato Padre Laurent è una delle 180 sintesi 

ricevute da Roma dalle varie diocesi e unione di diocesi e sono servite, 

unitamente al lavoro che hanno fatto 5 commissioni di esperti (una per 

ciascuno dei 5 macro-temi), al lavoro dei Vescovi italiani che si sono 

incontrati a maggio scorso e questa settimana ed hanno approvato i 

LINEAMENTI che è l’innesco della fase PROFETICA. 

La FASE PROFETICA del cammino sinodale è quella che ci condurrà alle 

scelte pastorali dei prossimi anni della Chiesa italiana. 

Ricordo che tutto nasce dal primo anno (FASE NARRATIVA) caratterizzato 

dall’ASCOLTO di “tutti, tutti, tutti…” (espressione di Papa Francesco) e che 

costituisce la sorgente, la fonte del nostro camminare. 

Quella sintesi è la fonte sia della prosecuzione del cammino sinodale della 

Chiesa italiana di cui parliamo oggi, sia della prosecuzione del sinodo della 

Chiesa universale, che ad ottobre vedrà la celebrazione della seconda 

sessione del cosiddetto Sinodo dei vescovi, il cui esito verrà consegnato 

nelle mani del Papa nel 2025, che comunque ha già iniziato a recepire 

alcune indicazioni della prima sessione, passando quindi alla fase 

dell’attuazione. 

Anche se con tappe e passo diverso, derivanti dalla diversità di luoghi di 

riferimento (l’Italia per il sinodo italiano ed il mondo per il sinodo 

universale), lo stile sinodale è sempre l’elemento ricorrente dei due 

cammini: ascolto profondo, sintesi fedele, restituzione-circolarità, 



discernimento comunitario, proposte di decisioni da prendere che 

diventeranno l’ispirazione delle linee pastorali per rendere la Chiesa 

missionaria, perché annunciatrice a tutti gli uomini della salvezza di Gesù. 

La FASE PROFETICA si pone quest’anno su 2 piani che si intersecano: il 

CAMMINO DIOCESANO di cui vi parlerà Franco dopo di me ed il CAMMINO 

DELLA CHIESA ITALIANA. 

Il CAMMINO DELLA CHIESA ITALIANA è caratterizzato da 2 grandi 

assemblee nazionali a cui saranno chiamati a partecipare i delegati delle 

sue varie componenti. Un’assemblea a novembre 2024 di 3 giorni ed una a 

marzo 2025 di 5 giorni. Per la nostra diocesi la delegazione sarà composta 

da 5 persone: don Angelo, Lucia Panzini, Tiziana Nicastro, Paolo Pizzichini 

ed il sottoscritto. Noi non portiamo noi ma siamo delegati da voi e saremo 

chiamati a portare voi. 

Saranno momenti di riflessione, discussione immersi nella preghiera che 

comporteranno anche delle votazioni per addivenire alle decisioni… 

quest’anno quindi scopriremo come la “conversazione nello spirito” possa 

condurre a prendere scelte comunitarie. 

Il frutto della prima assemblea verrà di nuovo sottoposto alle Diocesi 

(principio della circolarità) da cui scaturirà lo STRUMENTO DI LAVORO per 

la seconda assemblea di marzo 2025. 

Le PROPOSIZIONI che verranno votate a marzo dall’Assemblea verranno 

consegnate ai vescovi e saranno l’ispirazione delle scelte pastorali dei 

prossimi anni della Chiesa italiana. 


